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L’ETA’ GIOLITTIANA E L’INIZIO DEL NOVECENTO 

 

L’Italia tra la fi ne dell’Ottocento e l’inizio del Novecento 

 

Gli anni di governo della Sinistra storica (1876-1887) 

 

Dal 1876, l’Italia fu governata dalla Sinistra storica. Fino al 1887, a guidare questi 

governi fu quasi ininterrottamente Agostino Depretis. Sotto i governi di Depretis 

furono varate importanti riforme: attraverso la legge Coppino del 1877 fu introdotto 

l’obbligo di frequentare per due anni la scuola elementare; venne abolita la tassa sul 

macinato (1880); il diritto di voto fu esteso a una parte più ampia della popolazione 



(1882). Dal punto di vista economico Depretis scelse una politica protezionistica: ciò 

favorì lo sviluppo delle industrie del Nord, ma fece crollare le esportazioni dei 

prodotti agricoli del Sud. In politica estera l’Italia entrò a far parte della Triplice 

Alleanza, con Germania e Austria. Depretis volle avviare una politica di espansione 

coloniale nel corno d’Africa: le truppe italiane conquistarono l’Eritrea e una parte 

della Somalia, ma non l’Etiopia, dove furono sconfitte a Dogali (1887). 

 

 

Crispi al governo (1887-1896) 

 

Agostino Depretis morì nel 1887: al suo posto divenne capo del governo Francesco 

Crispi. Durante il governo di Francesco Crispi fu approvato un nuovo codice penale 

(1889), che riconosceva il diritto di sciopero e aboliva la pena di morte. Gli anni 

Novanta furono caratterizzati da una grave crisi economica. Si verifi carono nume- 

rosi scioperi tra i lavoratori: Crispi, allora, non esitò a reprimere con la forza le 

proteste popolari. 

Crispi cercò di proseguire la politica di espansione coloniale iniziata da Depretis. Il 

sogno di conquistare l’Etiopia si infranse dopo la dura sconfi tta di Adua (1896), 

quando i soldati italiani vennero massacrati dalle forze etiopi. In seguito a quella 

sconfi tta Crispi si dimise. 

Dopo la caduta di Crispi, salì al potere Di Rudinì. Anche lui autorizzò l’uso della forza 

per reprimere le proteste e gli scioperi che attraversavano il Paese. Il fatto più grave 

si verifi cò a Milano (nel 1898), dove l’esercito, guidato dal generale Bava Beccaris, 

sparò sulla folla, provocando oltre cento morti. 

Il 29 luglio del 1900, per vendicare la strage di Milano, l’anarchico Gaetano Bresci 

uccideva in un attentato il re Umberto I: era chiaro che il Paese aveva bisogno di una 

tregua. 

 



 

 

 

 

Gli anni di governo di Giovanni Giolitti (1903-1914) 

 

Il nuovo re Vittorio Emanuele III affi dò la guida dell’Italia a Giovanni Giolitti. Durante 

i suoi anni di governo (1903-1914) non represse mai gli scioperi con la forza, per non 

aggravare le tensioni sociali. 

Sotto i governi di Giolitti, l’industria conobbe una forte crescita: si sviluppò, in 

particolare, il cosiddetto triangolo industriale Milano-Torino-Genova. 



Giolitti promosse inoltre alcune importanti riforme: nel 1905 le ferrovie vennero 

nazionalizzate, mentre nel 1912 fu introdotto il suffragio universale maschile. La 

politica estera fu invece segnata dalla conquista della Libia (1911-1912), strappata 

all’impero ottomano. 

 

 



 



 

 


